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C’è molto dolore nel mondo (…) perché l’irreale – il non 
conosciuto – è assai più profondo. Mille ragioni, di Stato o 
pratiche, vi si oppongono. Non per malvagità, ma perché a 

quelle condizioni che mantengono il disordine su cui cresce il 
dolore, sono legati innumerevoli interessi, anche di cultura o 
vecchia cultura; quindi di autorità. Quando per esempio dai 
il mondo come spiegato – per così dire: naturale – ci edifichi 

sopra le cose degli uomini. Quando lo dai come inspiegabile, 
cioè innaturale e lo definisci come visione del fuggevole, ci 

edifichi l’uomo. Non è una differenza da poco. Edificare 
l’uomo è gratuito. Edificare le cose (dell’uomo e sull’uomo) 

porta compensi molto alti, non solo economici.
Ma perde l’uomo.

Anna Maria Ortese, Corpo celeste

Conosciamo solo una scienza, la scienza della storia. Si può 
guardare la storia da due parti e dividerla nella storia della 

natura e nella storia degli uomini. Le due parti sono tuttavia 
inseparabili; la storia della natura e la storia degli uomini 

dipendono l’una dall’altra finché gli uomini esistono.
Friedrich Engels e Karl Marx, L’ideologia tedesca
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Prefazione

Ho conosciuto Ignazio Licata alcuni anni fa in una fanta-
smagorica villa di Frascati, che ora ospita un’accademia in-
ternazionale dove i ragazzi venuti da ogni parte del mondo e 
che parlano lingue diverse comunicano tra di loro in latino, 
in ogni momento della loro giornata, anche per dire “pas-
sami il sale!” quando sono a tavola. Eravamo stati invitati 
entrambi a un convegno e io ero stato pubblicamente redar-
guito dal direttore di questa accademia perché, a suo parere, 
ero stato diseducativo nei confronti dei suoi allievi, in quan-
to nel mio intervento avevo usato – per necessità non solo 
espressive ma anche conoscitive e maieutiche – una di quelle 
energiche parole neolatine che sono state poi criminalizzate 
come ‘parolacce’. 


